
 

 

1. Nel caso di una pianificazione ortodromica in cui il punto di partenza e il punto di arrivo siano entrambi collocati nello steso emisfero, pressoché alla stessa latitudine, e la rotta iniziale, di tipo quadrantale, sia caratterizzata da un prefisso (S) e un suffisso (W), la corrispondente rotta finale risulterà essere inquadrata dai seguenti cardini:  A. S - W B. N - W C. S - E D. N - E  2. Se in due istanti differenti si misurano i rilevamenti polari di uno stesso faro e il valore del secondo rilevamento è il doppio del primo, si deduce che: A. la distanza dal faro, all'istante del secondo rilevamento, è il doppio della prima, relativa al primo rilevamento    B. la distanza dal faro, all'istante del secondo rilevamento, è pari al cammino effettuato tra le due osservazioni   C. il cammino percorso dalla nave, durante l'intervallo di tempo tra i due rilevamenti, è uguale alla somma delle distanze dal faro nei due diversi istanti D. la distanza dal faro nei due istanti è la stessa  3. La tendenza barometrica è un parametro che valuta: A. l'andamento della pressione al suolo B. l'andamento verticale della pressione  C. l'evoluzione temporale della pressione D. la direzione di provenienza del vento  4. Il valore 𝒁𝟎  indicato sulle carte nautiche indica: A. La distanza tra il riferimento degli scandagli e il livello medio delle alte maree di quadratura B. La distanza tra il riferimento degli scandagli e il livello medio delle basse maree sizigiali C. La distanza il livello medio del mare e il livello di riferimento degli scandagli D. La distanza il livello medio del mare e il livello medio delle alte maree sizigiali 5. Se la de li azio e ipo tata sulla a ta auti a è pa i a “De l. 2008.0) = 2°5 ’E e la va iazio e 
a uale è pa i ’ W, uale sa à o ispo de te de li azio e agli i izi del  ? A. 03° 40’ E B. 02° 00' W C. 02° 00' E D. 03° 40’ W  6. Un osservatore alla latitudine ϕ = ° ’.  N osse ve à u  ast o o  a golo al polo P= ° ’.  E               e una declinazione δ = ° ’.  N isu a do e u ’altezza h =… A. ° ’.  B. ° ’.  C. ° ’.  D. ° ’.   7. L’a o di e uato e eleste o p eso t a il pu to ga a γ ed il piede dell’o a io dell’ast o contato in senso antiorario si chiama: A. declinazione B. ascensione retta C. coascensione retta D. amplitudine  



 

 

8. Suppo e do di o os e e latitudi e dell’osse vato e ϕ, l’azi ut dell’ast o az e l’a golo o a io o 
te po dell’ast o t* a, pe  assu do non conosciamo la sua declinazione, come si potrebbe 
al ola e l’altezza dell'ast o?      (suggerimento: Sfruttare il triangolo di posizione astronomico)  A. ˆ ˆ ˆsin cosZ sinZ cotgP
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  9. Per un osservatore (con elevazione sul livello medio del mare di 30 m) posto alla latitudine                  
ϕ = ° ’.  N, el ese di ove e, l’altezza della pola e o  ts = ° ’.  isu ata o  sestante privo di errori sarà: A. ° ’.  B. ° ’.  C. ° ’.  D. ° ’.   10. Il sole raggiungerà (o ha raggiunto) lo Zenit di un osse vato e a Ge ova… A. al tm=12:00:00 del 20/03/2017 B. al tm=12:00:00 del 21/06/2017 C. al tm=12:00:00 del 21/12/2017 D. Mai  11. Il gradiente barico orizzontale è definito come: A. il rapporto tra la distanza di due isobare contigue (numeratore) e la loro differenza di pressione (denominatore) B. il rapporto tra la differenza di pressione di due isobare contigue (numeratore) e la loro distanza (denominatore) C. il prodotto della differenza di pressione di due isobare contigue per la loro distanza D. il rapporto tra la pressione (numeratore) e la temperatura di una isobara (denominatore) 12. No  è u  ele e to o ligato io del Passage pla  sheet… A. Il TTG (Time to go) B. CPA/TCPA Min C. Course of Leg D. Speed  13. Non è un parametro della curva di evoluzione: A. primo angolo di overshoot B. diametro tattico C. trasferimento D. avanzo  



 

 

14. Il a k effe t ausa… A. Un avvicinamento della prua alla banchina ed un allontanamento della poppa B. Un allontanamento della prua alla banchina ed un avvicinamento della poppa C. Un allontanamento della prua e della poppa dalla banchina D. Un avvicinamento della prua e della poppa alla banchina  15. Se il volume di carena di una nave è di 20000 m3, in acqua con peso specifico 1,010 t/m3 il dislocamento corrispondente sarà pari a  A. 2200 t B. 20010 t C. 20100 t D. 20200 t  16. Dalle curve idrostatiche, di cui si propone uno stralcio, ad una immersione  media  isocarenica di 3.00 metri quale portata lorda corrisponde?   A. 2576 t B. 13620 t C. 48.7 t D. 101.21 m     17. La Fresh Water Allowance indica: A. la riserva di galleggiabilità B. la variazione di immersione dovuta al passaggio da acqua dolce ad acqua salata C. la va iazio e di i e sio e  elativa all’i a o di u a to ellata di a ua dol e D. la riserva di spinta  18. Relativamente alla stabilità trasversale di una nave, la nota stabilità di forma dipende: A. dall’altezza i e t i a B. dall’assetto C. dal momento di inerzia trasversale della figura di galleggiamento  D. dal raggio metacentrico longitudinale  19. Se a bordo di una nave con dislocamento 10000 t si  movimenta un peso di 30 tonnellate per una distanza di 20 metri , a quanto ammonterà lo spostamento del baricentro? A. 0.06 m B. 0.6 m C. 2 m D. 6 m  



 

 

20. Se su una nave con dislocamento 28700 t  sbarco un carico di  150 t,  avendo un  dislocamento 
u ita io di   t/ , di ua to va ie à l’i e sio e edia? A. 0.01 m B. 0.03 m C. 3.8 cm D. 0.33 m   21. La massima portata non ambigua del radar dipende da: A. lunghezza dell'impulso B. periodo di ripetizione degli impulsi C. sintonia del radar D. sezione radar del bersaglio  22. L'unico database cartografico elettronico consentito in modalità full ECDIS è: A. ENC B. RNC C. CMAP D. WGS  23. Nella seguente schermata ECDIS quali navi stanno seguendo le corrette procedure di navigazione: A. A e B B. B e C C. A e C D. A e D            24.  Durante la navigazione in un TSS con V= 15 kts, si rileva un bersaglio di prua su rilevamento costante ( = 000°) con distanza in diminuzione di 2 NM ogni 12 minuti; quale sarà il suo moto vero? A. prora concorde alla propria e velocità 2 kts B. prora concorde alla propria e velocità 5 kts C. prora concorde alla propria e velocità 15 kts D. prora opposta alla propria e velocità 10 kts  



 

 

25. Una nave che mostra un tre sfere allineate verticalmente come segnale diurno: A. ha un'avaria grave B. è incagliata C. è un rimorchiatore D. è condizionata dal proprio pescaggio  26. Se in navigazione nella nebbia si odono 2 segnali lunghi ripetuti ogni 2 minuti, si è in presenza di: A. una nave incagliata  B. una nave a vela in normale navigazione C. una nave a propulsione meccanica in normale navigazione D. una nave a propulsione meccanica in navigazione ma ferma e senza abbrivio  27. Stando alle COLREGs, le luci caratteristiche delle navi impegnate in operazioni di pesca a strascico sono: A. rossa e bianca allineate verticalmente B. verde e bianca allineate verticalmente C. rossa e verde allineate verticalmente D. due luci rosse allineate verticalmente  28. L'AMVER: A. è un sistema di radiocomunicazione previsto dal GMDSS B. è un allarme di plancia che suona periodicamente se non si disattiva regolarmente C. è un sistema di rapportazione navale con finalità SAR D. è l'Associazione Marittima Vela e Regate  29. Navigando in una zona con profondità pari a 10m, in cui i dati di marea ottenuti dalle tavole valgono LW=0,5m e HW=3,5m, ed avendo un pescaggio di 10,5m, ci si chiede con che UKC sia possibile transitare nell'istante intermedio fra i due eventi di marea: A. UKC = 0,5m B. UKC = 1,0m C. UKC = 1,5m D. UKC = 2,0m  30. La IMO Resolution A.893(21) riguarda: A. i performance standard del radar B. i performance standard dell'ECDIS C. i requisiti dei mezzi SAR D. la pianificazione della traversata



 

 

ALLEGATI necessari per la risoluzione dei quesiti:



 

  



 

   



 

 
   

E’ possi ile utilizza e la al olat i e 
NON è o se tito l’uso del fo ula io   


